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‘ Sanità

Novità dalla Cattolica
per il trattamento
dei tumori

n CAMPOBASSO Nelle scorse settimane
sono comparse nella letteratura scientifi-
ca internazionale una serie di pubblica-
zione prodotte dalla Radioterapia della
Cattolica, in collaborazione con l'Unità
di Fisica Sanitaria e con i reparti di Gine-
cologia Oncologica e Terapie Palliative.
Un primo studio, della dottoressa Ga-
briella Macchia, ha mostrato la possibili-
tà di somministrare dosi di radiazioni
più elevate nei carcinomi più gravi del
collo dell'utero. Questa condizione com-
porta l'impossibilità di procedere ad un
intervento chirurgico, ma l'impiego delle
radiazioni associate alla chemioterapia
permette di ottenere la scomparsa o la
netta riduzione del tumore e quindi la
possibilità di asportare l'utero malato.
Lo studio della Macchia ha dimostrato
che l'uso della tecnica conformazionale,
insieme ad un metodo che allontana l'in-
testino dalla sede colpita dalle radiazio-
ni, permette di somministrare una dose
di radiazioni più elevata di quella stan-
dard. Un secondo studio, pubblicato dal-
la dottoressa Mariangela Massaccesi, ha
mostrato la possibilità di migliorare la
radioterapia dei tumori della mammella.
Quando si irradia questo organo, infatti,
parte del polmone e del cuore possono
essere colpiti dalle radiazioni. Alla Catto-
lica è stato impiegato un sistema (ABC)
che permette di interrompere per pochi
secondi l'irradiazione, in modo tale da
allontanare il polmone ed il cuore dal
fascio delle radiazioni. Ne deriva la possi-
bilità di ridurre molto significativamente
il rischio di effetti collaterali. Un terzo
studio, pubblicato dalla dottoressa Cin-
zia Digesù, ha riguardato la radioterapia
del carcinoma della prostata. Alla Cattoli-
ca è stata eseguita una sperimentazione
basata sul confronto tra la tecnica di
radioterapia standard ed una tecnica più
avanzata (radioterapia ad intensità mo-
dulata). Da questa simulazione è risulta-
to che quest'ultima è in grado di proteg-
gere efficacemente gli organi contenuti
nel bacino. Nei prossimi mesi saranno
condotte nuove sperimentazioni, che ri-
guarderanno l'introduzione di nuove tec-
niche di radioterapia, ed in particolare
della VMAT e della radiochirurgia. L'inte-
resse della comunità scientifica per que-
sta esperienza molisana è stato tale che i
risultati saranno presentati dal dottor Cil-
la al congresso europeo di radioterapia
(settembre 2010, Barcellona).
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Antonella Salvatore

n TERMOLI San Timoteo e Vietri di
Larino: va in scena la protesta dei
medici del 118 Molise che a parti-
re dal primo settembre non copri-
ranno più i turni nelle divisioni di
pronto soccorso dei due ospedali.

È esplosa violenta la polemica
da parte degli operatori del servi-
zio d'emergenza all'indomani del-
la «querelle» venutasi a creare al
Cardarelli di Campobasso che ha
indispettito non poco la categoria
e convinto i rappresentanti della
stessa a dire «basta» alla loro pre-
senza nel pronto soccorso degli
ospedali costieri.

La conferma dello stop al lavoro
nella divisione d'emergenza del
San Timoteo e del Vietri arriva
direttamente dal segretario regio-
nale del sindacato di settore, la
Fimmg-118 Molise, Cesare Mariot-
ti.

«Noi prendiamo atto della situa-
zione venutasi a creare al Carda-
relli di Campobasso e siamo soli-
dali con i colleghi del 118 del ca-
poluogo in servizio nel pronto soc-
corso della struttura ai quali ven-
gono preferiti medici strutturati.
Pur non avendo avuto a Termoli
problemi di nessun tipo né per
quanto riguarda l'autonomia ge-
stionale né nei rapporti con i me-
dici ospedalieri, dal primo settem-
bre non saremo più nei pronto
soccorso del Basso Molise».

Secondo Mariotti gli operatori
sarebbero stati messi da parte,
estromessi, per fare largo ai medi-
ci ospedalieri nel nosocomio cam-
pobassano dopo 10 anni di servi-
zio prestato nelle divisioni.

Tra l'altro, sempre secondo
quanto affermato dal sindacato, i
medici strutturati hanno un costo
giornaliero doppio rispetto a quel-
lo degli operatori 118.

«Ci riserviamo di verificare
quanto sta accadendo negli ospe-
dali nella prossima riunione del
Comitato aziendale in program-
ma nella terza decade di settem-
bre», ha proseguito Mariotti inten-
zionato a mettere i punti sulle «i»
su una vicenda che non è piaciuta
né al sindacato, né agli stessi me-
dici del 118 che ieri, da Termoli,
hanno alzato il tono della polemi-
ca.

Per la divisione d'emergenza ter-
molese restare sguarnita nei tre
turni, soprattutto quelli notturni,
degli operatori del servizio d'ur-
genza rappresenta un ulteriore
«brutto colpo» viste le difficoltà
del personale in servizio a far fron-
te al fiume di utenti che quotidia-
namente si riversa nel reparto du-
rante questo periodo di grande
affollamento.

«Ci auguriamo che questa pole-
mica rientri al più presto - hanno
dichiarato gli operatori del San
Timoteo - perché l'apporto del
118 Molise nei reparti è significati-
va».

Ci riserviamo
di verificare quanto
sta accadendo
negli ospedali
nella prossima
riunione del
Comitato aziendale

Ci auguriamo che
questa polemica
rientri al più presto
perché l'apporto
del 118 Molise
nei reparti
è significativa

“Sindacato

“Medici

Prendiamo atto
della situazione
venutasi a creare
al Cardarelli
di Campobasso
e siamo solidali
con i colleghi

“Mariotti

n TERMOLI «L'assistenza
domiciliare e la riabilitazio-
ne convenzionata diventa-
no sempre più una chime-
ra per gli utenti del Basso
Molise». All'indomani della
denuncia lanciata dal ter-
molese Angelo Castiello
che ha alzato i veli sul brut-
to clima venutosi a creare
per i malati acuti e bisogno-
si di riabilitazione che do-
vrebbero usufruire di un'as-
sistenza pubblica che in re-
altà si sta trasformando
sempre più in privata (ov-
vero solo per coloro che
possono pagare di tasca
propria le cure), scendono
in campo i titolari di 15
centri di fisioterapia e riabi-
litazione situati in Basso
Molise tra Termoli, Larino,
Montenero di Bisaccia,
Montecilfone e Santa Cro-
ce di Magliano, sull'orlo
del baratro economico.

Rischiano, infatti, di chiu-
dere in massa le strutture
private accreditate con
l'Azienda santaria molisa-
na a causa dei ritardati pa-
gamenti dell'Asrem. Ma
non solo. Sono sempre più
numerosi gli utenti biso-
gnosi di prestazioni assi-
stenziali e cure dopo infor-

tuni, incidenti ma anche
problematiche acute prima
del loro rientro al lavoro
che d'ora in poi resteranno
fuori dai servizi riabilitativi
a seguito dei corposi tagli
ai budget effettuati dall'
Azienda regionale.

«Se in una regione come
la nostra viene meno l'assi-
stenza pubblica - ha detto
Castiello - cosa ci rima-

ne?». La conferma della si-
tuazione di disagio arriva
direttamente dai fisiotera-
pisti della costa molisana.
«È divenuto sempre più dif-
ficile operare in questo pe-
riodo ed in questo settore -
hanno dichiarato le respon-
sabili delle strutture riabili-
tative private convenziona-
te di Larino e Termoli - sia
per i sostanziosi tagli effet-

tuati dall'azienda sanitaria
nei budget annuali a dispo-
sizione delle strutture per
cui le liste di attesa per la
riabilitazione delle persone
che incorrono in infortuni
sul lavoro, in incidenti stra-
dali, in cadute ed altro si
sono allungate notevolmen-
te. Per far tornare funziona-
le un braccio dopo una in-
gessatura bisogna attende-
re anche tre mesi e questo
è inaccettabile per un ope-
raio che deve tornare al la-
voro. Di conseguenza spes-
so si ricorre al pagamento
proprio di tutta la cura per
poter ritornare efficienti in
tempi brevi». Ma c'è di più.
A pesare ulteriormente sui
bilanci di tali piccole strut-
ture che hanno dai 4 agli 8
collaboratori, sono i ritardi
cronici nei rimborsi da par-
te dell'Asrem per prestazio-
ni effettuate ai pazienti che
godono dell'assistenza pub-
blica. «Stiamo attendendo
da due anni i rimborsi su
alcune prestazioni già ero-
gate - hanno proseguito le
titolari di due strutture -
ed ora sembra divenuto tut-
to molto più difficile». Nei
prossimi giorni è previsto
un incontro tra gli operato-
ri.

A.S.

L’assistenza domiciliare e la riabilitazione convenzionata
diventano sempre più difficili nel Basso Molise
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Termoli A partire da settembre non verranno più coperti i turni nel pronto soccorso
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‘ Lega Sannita

«Caracciolo,
noi speriamo
ancora»
n Lorenzo Lommano, lea-
der della Lega Sannita, ri-
sponde alle parole di Don
Francesco Martino, il qua-
le qualche tempo fa defini-
va l’ospedale Caracciolo
di Agnone come «l'unica
struttura del Molise a sal-
varsi».

«Caro Don Francesco -
esordisce Lommano - non
ci sentiamo per nessuna
ragione accumunati a
quella classe politica che
Lei definisce inconsisten-
te, inutile e chiacchiero-
na, solo perché noi non
siamo abituati a calpesta-
re i sacrosanti diritti dei
cittadini. Anche noi siamo
legittimati a urlare il no-
stro grido di battaglia e
chiamare il popolo di
Agnone alla rivolta demo-
cratica, alla secessione
per costruire insieme una
regione più bella che si
chiami Regione Sannio,
dove al Molise siano an-
nesse le province di Avelli-
no, di Benevento e molti
comuni dell'Abruzzo e del-
la Puglia.

E' inutile nascondersi
dietro un dito - ha prose-
guito Lommano - Don
Francesco ha ragione da
vendere anche se dimenti-
ca che anche noi della Le-
ga Sannita abbiamo fatto
la nostra piccola parte, ab-
biamo manifestato la no-
stra disapprovazione per
la chiusura del Caracciolo,
abbiamo attaccato la clas-
se politica che conta e che
decide. Inviterei Don Fran-
cesco - conclude il leader
della Lega Sannita - a non
dire mai più che il Carac-
ciolo era l'unica struttura
del Molise che si salvava a
discapito delle altre, e poi,
che al suo invito a morire
con dignità, proprio lui do-
vrebbe insegnare che fin-
ché c'è vita c'è speranza e
poi, che la speranza è sem-
pre l'ultima a morire».
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SANITA': RITARDI RIMBORSI ASREM, CENTRI PRIVATI IN CRISI 

ALLARME TITOLARI STRUTTURE CONVENZIONATE DEL BASSO MOLISE 

TERMOLI (CAMPOBASSO) 27 AGO 

(ANSA) - TERMOLI (CAMPOBASSO) 27 AGO - Quindici centri di 

fisioterapia e riabilitazione del Basso Molise - tra Termoli, Larino 

(Campobasso), Montenero di Bisaccia (Campobasso) ed altri centri 

adiacenti - rischiano il "collasso" a causa dei ritardati pagamenti 

da parte dell'Asrem. Lo hanno denunciato oggi i titolari di alcuni 

centri privati accreditati di Termoli e Larino. "E' divenuto sempre 

più difficile operare in questo periodo - hanno dichiarato le 

responsabili delle strutture riabilitative private convenzionate - 

sia per i tagli fatti dall'azienda sanitaria nei budget annuali a 

disposizione delle strutture, con conseguente allungamento delle 

liste di attesa, sia per i ritardi cronici nei rimborsi da parte 

dell'Asrem per prestazioni effettuate ai pazienti che godono 

dell'assistenza pubblica". 

Nei prossimi giorni, i titolari dei numerosi centri di 

riabilitazione e fisioterapia privati convenzionati e associaziani 

di settore si riuniranno per valutare la situazione ed eventuali 

iniziative. (ANSA). 
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Tumori femminili, nuove speranze dalla Cattolica
Plauso internazionale per le sperimentazioni nella Radioterapia del Centro 

CAMPOBASSO. Nuovo
importante passo avanti  alla
Cattolica di Campobasso per
la cura dei più terribili tumo-
ri femminili. Studi sulla som-
ministrazione di radiazioni
per colpire le zone malate di
cancro che si sono meritati la
pubblicazione sulle riviste di
letteratura scientifica inter-
nazionale. 
Per quanto riguarda il carci-
noma dell'utero, la dottoressa
Gabriella Macchia ha dimo-
strato la possibilità di som-

ministrare dosi di radiazioni
più elevate. Questa condizio-
ne comporta l'impossibilità
di procedere ad un intervento
chirurgico, ma l'impiego del-
le radiazioni associate alla
chemioterapia permette di
ottenere la scomparsa o la
netta riduzione del tumore e
quindi la possibilità di aspor-
tare l'utero malato. Lo studio
della Macchia ha dimostrato
che l'uso della tecnica con-
formazionale, insieme ad un
metodo che allontana l'inte-

stino dalla sede colpita dalle
radiazioni, permette di som-
ministrare una dose di radia-
zioni più elevata di quella
standard. Da questo studio ci
si attende quindi un migliora-
mento delle percentuali già
molto elevate di guarigione
dalla malattia. 
Un secondo studio, pubblica-
to dalla dottoressa Mariange-
la Massaccesi, ha mostrato la
possibilità di migliorare la
radioterapia dei tumori della
mammella. Quando si irradia
questo organo, infatti, parte
del polmone e del cuore pos-
sono essere colpiti dalle ra-
diazioni. Alla Cattolica è sta-
to impiegato un sistema
(ABC) che permette di inter-
rompere per pochi secondi
l'irradiazione, in modo tale
da allontanare il polmone ed
il cuore dal fascio delle ra-

diazioni. Attualmente questo
sistema è impiegato di routi-
ne dai radioterapisti del Cen-
tro di Alta Tecnologia, nelle
pazienti in cui è presente un
rischio significativo di tossi-
cità da radiazioni. 
Buone notizie anche per gli
uomini. Un terzo studio, pub-
blicato dalla dottoressa Cin-
zia Digesù, ha riguardato la
radioterapia del carcinoma
della prostata. È  noto da al-
cuni anni, infatti, che in alcu-
ni dei pazienti sottoposti alla
asportazione della prostata,
l'uso della radioterapia dopo
l'intervento è in grado di pre-
venire il rischio di recidive
locali. 
La radioterapia, tuttavia, ri-
schia di peggiorare le condi-
zioni del paziente, a causa
della infiammazione degli
organi sani. Alla Cattolica è

stata quindi eseguita la speri-
mentazione di una tecnica
più avanzata  in grado di pro-
teggere efficacemente gli or-

gani contenuti nel bacino (in-
testino, vescica), e di ridurre
quindi il rischio di complica-
zioni. 
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Protestano i cittadini ma anche il personale. E’ impossibile trasportare i malati da un piano all’altro

Ospedale, ascensori ancora rotti
Al Veneziale sono quasi tutti fuori servizio. Nel pronto soccorso ne funziona uno solo ma è troppo stretto
ISERNIA. Ragione vuole che
denunciare un disservizio serva
a porvi rimedio; ma le regole
della ragione, a quanto pare,
non valgono per l’ospedale Ve-
neziale di Isernia. Annosa ormai
la questione inerente agli ascen-
sori non funzionanti, ma il pro-
blema resta lì, fermo al palo.
L’atrio principale del nosoco-
mio pentro presenta ben tre
ascensori, di cui uno non è ac-
cessibile ai visitatori, un altro
reca scritto a caratteri cubitali
“fuori servizio”, il restante è
dunque l’unico adibito al tra-
sporto degli utenti (che negli
orari di punta sono costretti ad
attendere in fila) ma versa in
condizioni fatiscenti: ormai
vecchio, con il tappetino di
gomma completamente rialzato
a prova di “inciampo”. Basta
poi girare l’angolo e spunta un
altro ascensore, si tratta di una
sorta di montacarichi (per giun-

ta stretto), sul quale campeggia
il solito cartello “fuori servizio”.
Eppure il peggio deve ancora
arrivare. Nel nuovo padiglione
che ospita il pronto soccorso,
dunque anche il reparto di Car-
diologia, sono addirittura quat-
tro gli ascensori presenti; tre so-
no lì, uno accanto all’altro, ma

soltanto uno è in funzione e non
è affatto attrezzato per gestire le
emergenze. In effetti è impossi-
bile trasportarvi un malato in
carrozzella, pretendere che vi è
entri una barella è pertanto
inimmaginabile. Questo signifi-
ca che il reparto di Cardiologia,
dov’è possibile che un paziente

infartuato abbia magari bisogno
di fruire con urgenza di altri ser-
vizi della struttura, è pratica-
mente isolato dal resto del-
l’ospedale e i “bene informati”
raccontano di episodi in cui il
personale interno ha dovuto
provvedere al trasporto di mala-
ti addirittura “in spalla”. In real-
tà, ci sarebbe un altro ascensore
attivo, al quale si accede però
dal pronto soccorso. È l’unico,
infatti, in cui è possibile salire
con una lettiga, ma neanche
questo sarebbe a norma: troppo
stretto per trasportare al suo in-
terno paziente con portantino e
medico al seguito  e soggetto ad
improvvisi blocchi. Inoltre,
sempre nei locali della nuova
ala del nosocomio pentro, sa-
rebbe stato predisposto uno spa-
zio per allestirvi quello che in
gergo è definito “blocco opera-
torio”. Il polo però non potreb-
be essere attivato perché non

dotato di ascensori. Si tratta,
dunque, di una situazione estre-
mamente grave, alla quale ap-
pare quanto mai necessario tro-
vare un rimedio che soddisfi
esigenze di utenti e personale
che, per svolgere il suo dovere
al meglio, ha bisogno di opera-
re all’interno di una struttura at-
trezzata. Una soluzione ancor

più necessaria alla luce della bu-
fera che sta travolgendo la sani-
tà molisana e che in provincia
vedrebbe il “Veneziale” di Iser-
nia quale polo di riferimento per
la salute di un’intera popolazio-
ne. Partire dal ripristino di servi-
zi di base rappresenterebbe
quindi un passo in avanti, sep-
pur minimo.                         AD

I tre ascensori fuori servizio nell’atrio dei reparti 
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Giovanni Vaccone attacca Nicandro Cotugno: “Il sindaco chieda scusa ai cittadini” 

Ospedale, chiamata alle armi
Il Comitato non demorde e prosegue nell’organizzazione del corteo dell’undici settembre

ANGELO BUCCI

VENAFRO. "Non so dav-
vero dov'è che il nostro
sindaco trova il coraggio di
fare certe affermazioni”:
questo l’incipit del durissi-
mo attacco che il presiden-
te del Comitato “Santissi-
mo Rosario”, Giovanni
Vaccone, ha sferrato ai
danni del sindaco Nicandro
Cotugno, “reo” di aver, con
“l'evidente contraddizione
delle sue parole”, insultato
“l'intelligenza dei cittadi-
ni”. “Perché mai -ha rinca-
rato Vaccone- decide di
partecipare ad una manife-
stazione di cui dichiara
l'inutilità? In ogni caso, an-
che se piuttosto perplessi,
accettiamo la sua presenza,
ma certo non per sentirci
dire che la manifestazione
sia fuori luogo. Piuttosto ci
piacerebbe che il primo cit-
tadino facesse ufficialmen-
te le sue scuse ai cittadini
venafrani e anche a coloro
che usufruiscono dell'ospe-
dale e che già si trovano in
difficoltà per i seri disagi
dovuti ai pesanti tagli. E
dovrebbe -ha continuato il
presidente del Comitato-
parimenti scusarsi per la

manipolazione a cui ha sot-
toposto gli elettori per
mezzo di promesse riguar-

danti l'ospedale Santissimo
Rosario. E' tuttavia chiaro
che non c'è  da parte sua

nessuna intenzione del ge-
nere, e anzi ci costringe an-
cora a sentir parlare di pre-
sunte garanzie per un polo
ortopedico specializzato,
un punto di animazione e
via dicendo. Siamo alle so-
lite: ancora promesse, an-
cora parole, ancora bugie.
Ovviamente la nostra indi-
gnazione non si rivolge so-
lo al sindaco, ma a tutti co-
loro che come lui fanno
promesse da marinaio, co-
me ad esempio tutta l'Am-
ministrazione Comunale e i
consiglieri regionali eletti
grazie ai voti dei cittadini
di Venafro”. Un attacco du-
rissimo, quello di Giovanni
Vaccone, che “boccia” sen-
za appello la classe politica
locale, dimostratasi “inca-
pace di difendere gli inte-
ressi della collettività”. In
quanto alla manifestazione
di sabato 11 settembre, pa-
re proprio che gli organiz-
zatori abbiano intenzione
di bloccare la Statale 85
Venafrana (all’altezza del
quadrivio principale), la
Statale Diramazione 6 Ca-
silina (all’altezza del bivio
di Ceppagna) e la Variante
Anas (all’altezza della Co-
lacem).

VENAFRO. Sullo scottante tema dei tagli
all’ospedale si pronuncia in modo critico an-
che Massimo Matteo, segretario della sezio-
ne di Venafro de "La Destra". “Mi sento in
dovere di intervenire ancora una volta in di-
fesa dell'ospedale Santissimo Rosario e an-
cora una volta per ribadire la necessita e
l'importanza della sanità. La prevenzione e
la promozione della Salute dei cittadini rap-
presentano una priorità e dovrebbero essere
il primo pensiero di chiunque si occupi di
politica seriamente. Per questo motivo mi
sembra assurdo che in un periodo di forte
crisi come quello che stiamo attraversando,
si ostenti sui quotidiani l'interesse nell'inve-

stire fondi in opere come il recupero della
Palazzina Liberty o la costruzione di fontane
per abbellire la città. Mi chiedo cosa ce ne
faremo di tutte queste belle cose se ci trove-
remo costretti a subire seri disagi per la no-
stra salute e non potremo contare su imme-
diati e necessari soccorsi che l'Ospedale ga-
rantisce. Con questo non voglio certo dire
che non ci si dovrebbe occupare della prote-
zione dei beni culturali o dell'estetica della
nostra cittadina; voglio solamente rammenta-
re la necessità per il bene dei cittadini di oc-
cuparsi primariamente di quei beni essenzia-
li e fondamentali che riguardano i diritti di
tutti. La salute ovviamente è uno di questi”.

Sul tema interviene anche il segretario cittadino de “La Destra”

Matteo: “La sanità prima di tutto”
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La fisioterapia è ormai al collasso
TERMOLI. Quindici centri di fisioterapia e
riabilitazione del Basso Molise - tra Termoli,
Larino, Montenero di Bisaccia  ed altri centri
adiacenti - rischiano il "collasso" a causa dei ri-
tardati pagamenti da parte dell'Asrem. Lo han-
no denunciato oggi i titolari di alcuni centri pri-
vati accreditati di Termoli e Larino. "E' divenu-
to sempre più difficile operare in questo perio-
do - hanno dichiarato le responsabili delle strut-
ture riabilitative private convenzionate - sia per

i tagli fatti dall'azienda sanitaria nei budget an-
nuali a disposizione delle strutture, con conse-
guente allungamento delle liste di attesa, sia per
i ritardi cronici nei rimborsi da parte dell'Asrem
per prestazioni effettuate ai pazienti che godono
dell'assistenza pubblica". Nei prossimi giorni, i
titolari dei numerosi centri di riabilitazione e fi-
sioterapia privati convenzionati e associaziani
di settore si riuniranno per valutare la situazio-
ne ed eventuali iniziative. 


